
 
 
Cari amici, 
 
 chi ci conosce da tanti anni ed anche chi è stato “costretto” a conoscerci a seguito di qualche 
angosciante avviso di rilascio dell’alloggio o più semplicemente chi confida di rimanere nel proprio 
alloggio e magari coltiva la possibilità di un futuro acquisto, sa benissimo che cosa è e quale apporto sta 
dando il Comitato Nazionale CASADIRITTO. Nell’immane sforzo di ricondurre la soluzione del 
problema casa non contro qualcuno ed a favore di altri, ma tentare la famosa quadratura del cerchio nel 
rispettare i diritti degli uni e le aspettative degli altri attraverso il rinnovo del patrimonio abitativo militare 
che ci proponiamo a che i denari ricavati dalle vendite del vecchio patrimonio vengano riutilizzati 
interamente per costruire il nuovo, destinato ai nuovi utenti con evidenti vantaggi derivanti dal risparmio 
sulle manutenzioni, sull’inserimento nel programma di vendita anche degli alloggi vuoti. Tutto ciò 
naturalmente, tenendo in debito conto le situazioni economiche di quelle famiglie, e ce ne sono, che non 
hanno le risorse economiche per arrivare all’acquisto. 
 
 Insomma quello che è scritto nel DDL 599 attualmente al Senato. 
 Importante è il risultato ottenuto dell’attuale blocco degli sfratti, la cui validità è estesa oltre 
l’approvazione del DDL stesso. 
 Formidabili ostacoli che già abbiamo segnalato si oppongono a tutto ciò, la nostra attenzione sarà 
decisiva. 
 Abbiamo scelto da anni il metodo della assoluta trasparenza, ogni cosa è discussa e tutto, diciamo 
tutto, è portato a conoscenza degli utenti (articoli, atti parlamentari, comportamenti arbitrari che 
avvengono continuamente, vengono portati alla luce ed il più delle volte risolti). E lo facciamo 
sicuramente con passione e forse con competenza. Le famiglie sanno a chi rivolgersi. Tutto questo 
comporta dei costi facilmente immaginabili: la comunicazione tradizionale, assemblee, convegni, 
fotocopie a migliaia, francobolli buste ed anche Internet, schede telefoniche, fax, comportano il ricorso 
all’autofinanziamento senza il quale CASADIRITTO uscirebbe dolorosamente ma inevitabilmente di 
scena. 
 Questa solidarietà, chiediamo venga ancora una volta ribadita, chiedendo a tutti quelli che ci hanno 
conosciuto magari anche attraverso canali non diretti, di farsi carico di partecipare con un piccolo 
contributo di 10 Euro (ma anche di soli 5 Euro) per sostenere CASADIRITTO per i prossimi 12 mesi. 
I contributi dovranno essere versati sia in maniera cumulativa (è preferibile per evitare inutili spese per 
chi invia sia per chi riceve) ma ove ciò non fosse possibile, anche individualmente, con bollettino postale 
39898945 intestato a Di Bartolomeo/Franchitto – Via Flaminia, 333 – 00196 ROMA. 
 Dai numerosi amici che sempre hanno espresso anche con i loro versamenti un attaccamento 
particolare attendiamo un bel gesto oltre gli importi indicati, gesto che possa darci la certezza di andare 
avanti e che, l’informazione conseguente non ne abbia a soffrire. 
 Un caro saluto, augurandoci che venga realizzato quanto ci proponiamo. 
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